
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

IL GENOCIDIO DEI SOGNI E IL 

PROCESSO DELL’OCCIDENTE 

vano a nutrire e a trasmettere 

ad altri loro sogni. Le frontiere 

erano state inventate a misura 

di sogni da tenere lontano dalla 

vista di chi avrebbe potuto con-

taminarsi. Vennero realizzate 

frontiere elettroniche, che 

avrebbero gradualmente sosti-

tuito quelle di filo spinato, consi-

derate obsolete e poco efficaci. 

Si istituirono frontiere mobili 

che, nel mare come sulle terra 

ferma, potessero inseguire, 

identificare, arrestare e detene-

re i possessori di sogni come 

pericolosi e sovversivi. Le armi 

divennero funzionali alle guerre 

contro chiunque osasse costitui-

re associazioni di sognatori 

informali. I sistemi di informazio-

ne e di spionaggio, divennero 

pervasivi fino al punto di riorga-

nizzare i sogni e dirottarli verso 

ambiti compatibili col potere. Si 

crearono milizie paramilitari, 

franchi tiratori, corpi speciali di 

intervento e ogni tentativo di 

sognare un mondo differente 

era soffocato nella repressione 

più spietata. Persino i bambini, 

che facevano dei sogni i loro 

giochi, erano addomesticati 

perchè l‟immaginazione fosse 

canalizzata su schermi televisi-

vi. Anche i sentieri dove soleva-

no passare i portatori di sogni 

erano stati cancellati e ogni 

(Continua a pagina 2) 

C i processarono tutti in 

contumacia. Il genocidio 

era stato perpetrato sotto i no-

stri occhi e non avevamo fatto 

nulla per impedirlo. Le Nazioni 

Unite avevano definito un geno-

cidio come „ l‟atto che mira  a 

distruggere, in tutto o in parte, 

un gruppo nazionale, etnico, 

razziale o religioso‟. La distru-

zione dei portatori di sogni, non 

menzionati nella citata definizio-

ne, fu particolarmente grave 

perchè rivelava il punto di non 

ritorno per il futuro della società. 

Non può essere considerato 

casuale che i sogni, per anni, 

siano stati detenuti, schiavizzati, 

bombardati, affondati nel mare 

o perduti nel tentativo di attra-

versare il deserto ormai milita-

rizzato. Ci si era abituati alle 

guerre perchè lontane e ai morti 

perchè invisibili. Si viveva la vita 

e la storia come una semplice 

successione di avvenimenti 

slegati dalle scelte operate dalla 

politica di quei tempi. Buona 

parte della gente consumava il 

tempo senza accorgersi che 

questo bene prezioso non 

avrebbe dovuto essere messo 

in vendita. Non si sapeva esat-

tamente chi e quando si decise 

che i sogni avrebbero costituito 

un pericolo per le generazioni 

future. La società era stata or-

ganizzata in modo da mantene-

re sotto controllo ogni velleità di 

cambiamento al di fuori delle 

norme stabilite dal potere. Leg-

gi, decreti, ordinanze, precetti, 

comandamenti e codici videro 

crescere il loro peso nella vita 

quotidiana. L‟unica realtà che si 

ostinava ad evadere dal siste-

ma di sorveglianza di ultima 

generazione erano, appunto, i 

sogni. Per questo, con determi-

nazione, si era deciso di di-

struggerli eliminandone i porta-

tori. 

A questo titolo si inventarono i 

campi di detenzione e di lavoro 

forzato per quanti non rinuncia-
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traccia discordante puni-

ta con l‟immediato ritorno 

al loro paese di origine. 

Gli amori poi, per loro 

natura costruttori di so-

gni, venivano sedati con 

droghe leggere, terapeu-

tiche e l‟uso mirato di 

farmaci correttivi di ogni 

passione. Rimanevano 

gli aquiloni a tentare di 

(Continua da pagina 1) volare nel vento ma era-

no stati sostituiti in fretta 

da droni, molti dei quali 

armati. 

Ci condannarono tutti in 

contumacia. Il reato era 

assimilabile a un delitto 

contro l‟umanità o a un 

crimine di guerra. Opera-

re direttamente o per 

omissione con lo scopo 

affermato di distruggere, 

estinguere e sradicare i 

sogni non conformi alla 

leggi vigenti fu ricono-

sciuto come un orrendo 

misfatto. Ogni attenuante 

fu scartata dal tribunale 

speciale come priva di 

fondamento. Eravamo 

coscienti e informati, 

così riconobbero i  giudi-

ci, di tutto quanto accad-

de nel Mediterraneo, in 

Libia, nel deserto e nei 

centri di detenzione. I 

testimoni del processo, 

convocati dai giudici, 

erano appunto i portatori 

di sogni, abitanti della 

città sommersa poco 

lontana. Fummo condan-

nati a recitare i loro nomi 

per una breve eternità.                                                                                          

Mauro Armanino,      

niamey, luglio 019 
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A 
nche la società 
civile risponde 
all‟appello di Ron-

dine che, attraverso la 
campagna globale Lea-
ders for Peace lanciata 
alle Nazioni Unite di New 
York lo scorso dicembre, 
chiede ai Paesi Membri 
l‟impegno di sottrarre 
una cifra simbolica dal 
bilancio della Difesa da 
destinare alla formazione 
di futuri leader di pace.   

Dopo il sostegno ufficiale 
del Governo italiano tra-
mite la firma del Presi-
dente del Consiglio Giu-
seppe Conte, arriva l‟im-
pegno di Matera, Capita-
le Europea della Cultura 
2019, in occasione della 
presentazione del Rap-
porto Annuo 2018 
dell‟associazione Rondi-
ne, che si è tenuta oggi 
nella Sala Capitolare 
presso il Chiostro del 
Convento di Santa Maria 
sopra Minerva, presso il 
Senato della Repubblica.  

“La cultura senza pace 
non è nulla. Non si può 
fare sviluppo senza lavo-
rare anche sulla qualità 
delle persone che lavo-
rano sui territori. Quindi 
Matera sostiene questo 
grande progetto di cultu-
ra della pace di Rondine, 
lo promuoverà presso 
tutte le Capitali Europee 
della Cultura e ne farà 
anche la base di una 
discussione con i nostri 
cittadini e i nostri volon-
tari. Perché noi lavoria-
mo proprio sulla parteci-
pazione diretta per la 
costruzione della qualità 
dello spazio urbano. 
Questo è l'apporto che 
daremo a Rondine con 

tutto il cuore e con tutto 
l'intelletto”. Afferma Pao-
lo Verri, Direttore Gene-
rale della Fondazione 
Matera-Basilicata 2019.  
Arriva così il supporto di 
Matera alla Campagna 
che si impegna anche a 
farsi capofila nel pro-
muovere l‟appello coin-
volgendo tutto il network 
delle capitali europee 
della cultura. Un impe-
gno che si concretizzerà 
in occasione dell‟evento 
di chiusura dell‟anno di 
Matera come Capitale 
Europea della Cultura 
che si terrà il 20 dicem-
bre alla presenza dei 
rappresentanti di tutte le 
Capitali Europee passate 
e delle prossime dieci. 
Verri proporrà la presen-
tazione della campagna 
di Rondine perché possa 
essere raccolto dall‟Eu-
ropa della società civile. 

Di immenso valore, inol-
tre, il sostegno della Se-
natrice a vita Liliana Se-
gre, la cui vita è da sem-
pre un modello per l‟e-
sperienza di Rondine. 
Tanto più significative le 
sue parole nell‟indirizzo 
di saluto, ricordando la 
sua scelta di non racco-
gliere l‟arma per vendi-
carsi sul suo aguzzino 
ormai inerme, alla libera-
zione del campo di con-
centramento di Ausch-
witz-Birkenau: “La vostra 
insistenza sulla necessi-
tà di diminuire le spese 
militari e la produzione di 
strumenti di morte, ricon-
vertendo l‟economia alla 
pace, alla formazione e 
alla crescita sostenibile, 
è decisiva se si vuole 
cambiare il tipo di svilup-
po che sistematicamente 
produce guerra e mise-
ria”.  

Prosegue intanto il lavo-
ro diplomatico, grazie al 
supporto del Governo 
italiano. È stato annun-
ciato da Elisabetta Bel-
loni, Segretario Genera-
le del Ministero degli 

Affari Esteri, un nuovo 
evento a dicembre alle 
Nazioni Unite di New 
York, per estendere la 
rete dei sostenitori tra i 
Paesi Membri: “La nostra 
rete diplomatica sta dan-
do un contributo sostan-
ziale alla campagna Lea-
ders for Peace. Le no-
stre sedi diplomatiche 
sono state infatti mobili-
tate per promuovere 
l‟adesione dei Paesi di 
rispettivo accreditamento 
all‟Appello dei giovani di 
Rondine. La Farnesina 
continuerà pertanto ad 
offrire, con il massimo 
impegno, tutto il suo 
appoggio alle iniziative di 
Rondine”. L‟agenda Gio-
vani, Pace e Sicurezza 
del Consiglio di Sicurez-
za, nonché il recente 
lancio della Strategia del 
Segretario Generale 
delle Nazioni Unite Gu-
terres Youth 2030, han-
no riconosciuto il ruolo 
chiave della popolazione 
giovanile nel manteni-
mento di una pace dura-
tura e sostenibile, “tema 
su cui Rondine basa la 
propria azione interna-
zionale”, come ha ricor-
dato Belloni.  

Non secondaria, nell‟Ap-
pello dei giovani di Ron-
dine, è l‟istanza di esten-
dere a tutti gli Stati l‟edu-
cazione ai diritti umani, 
integrandoli con le speri-
mentazioni del Metodo 
Rondine sulla trasforma-
zione creativa dei conflit-
ti, su cui oggi si sono 
confrontati istituzioni, 
professionisti e leader 
dei vari ambiti più diver-
si, per indagarne le nuo-
ve frontiere applicative, 
con l‟obiettivo di produrre 
un impatto sempre mag-
giore nei territori, a livello 
nazionale e internaziona-
le. 

“Quando vedo giovani 
persone che si assumo-
no il ruolo di leader nei 
loro ambienti per respon-
sabilità, e non per volon-

MATERA CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA SOSTIENE 

LA CAMPAGNA DI RONDINE “LEADERS FOR PEACE” 

tà di potenza - afferma 
Francesco Profumo, 
Presidente della Compa-
gnia di San Paolo - trovo 
con gioia riscontro alla 
mia convinzione che il 
futuro ha molto di buono 
in serbo. E vedere il con-
cetto di leadership asso-
ciato a quello di impatto 
è un messaggio ancora 
più confortante. Mi com-
plimento con la Cittadella 
della Pace per avere 
trasformato la speranza 
in un principio operativo. 
È un messaggio di cui 
tutti abbiamo sempre 
bisogno”. 

"Crediamo fortemente 
che il messaggio di Ron-
dine sia innovativo e 
necessario in un mondo 
afflitto dai conflitti umani 
– afferma inoltre Stefania 
Mancini, Vicepresidente 
di Fai – Fondation Assi-
stance Internationale, 
rilanciando in ottica inter-
nazionale – il nostro va-
lore di base è quello del 
partenariato e crediamo 
fortemente nella portata 
della società civile. Ci 
piace che Rondine ci 
abbia insegnato a inve-
stire sulla pace e oggi vi 
suggerisco di chiedere 
supporto alla Campagna 
Leaders for Peace non 
solo ai Governi ma an-
che alle  Reti e alle gran-
di fondazioni della filan-
tropia perché lavorando 
sulla società si può ope-
rare in grande cambia-
mento"  

Elena 

Girolimoni / 

Press Office  

ufficiostampa@

rondine.org / 

393 9704072 

Associazione 

Rondine 

Cittadella della 

Pace Onlus  
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S 
abato 13 Luglio 
ore 16/19 – Corti-
le Maggiore di 

Palazzo Ducale di Ge-
nova 

Festival delle Bande 
Musicali 

 Concerti della Banda 
Musicale della Società 
Operaia Cattolica “N.S. 
Della Guardia” di Ge-
nova Pontedecimo, 
della Società Filarmo-
nica “G. Rossini” di 
Recco  – Concerto 
dell'Orchestra di Fiati 
della Filarmonica Se-
strese diretta dal M° 
Matteo Bariani e dai 
Giovani Allievi del Cor-
so Superiore di Dire-
zione. 

Il Concerto Bandistico è 
sempre molto atteso ed 
apprezzato dal pubblico. 
In Italia sono circa 4000 
le bande musicali sparse 
su tutto il territorio, 
un'antica tradizione bi-
centenaria frequentata 
da tantissimi giovani che 
hanno la possibilità di 
imparare la musica e 
uno strumento musicale: 
E' importate quindi valo-
rizzarne non solo l'aspet-

to culturale ed artistico 
ma anche quello sociale. 

Martedì 16 Luglio ore 
21.30 – Teatro delle 
Feste del Porto Antico 
di Genova 

CARMINA BURANA 

Cantiones Profanae 

Musiche su testi medioe-
vali di Carl Orff. 

Soprano: Aleksandra 
Ivchenko, Tenore: Rosa-
rio di Mauro, Baritono: 
Bruno Pestarino,,  

Pianoforti solisti: Alberto 
Perfetti e Matteo Minchil-
lo. 

Coro “I. Minì” di 
Arenzano e 
Coro “Manzino” 
di Savona, diret-
tore Guido Ri-
poli 

Coro  
“Quadrivium” di 
Genova, diretto-
re Giovanbatti-
sta Bergamo 

Coro di Voci 
bianche dell'Ac-
cademia Musi-
cale di Arenza-

no 

Orchestra di Fiati e Per-
cussioni della Filarmoni-
ca Sestrese 

Direttore Artistico e Mu-
sicale, Matteo Bariani 

“Carmina Burana” è la 
più nota cantata su testi 
profani medioevali dei 
secoli XI e XII. L'Opera 
stata composta nel 1937 
da Carl Orff e prevede 
doppio coro di voci bian-
che, tre voci soliste due 
pianoforti e orchestra 
sinfonica. La Filarmoni-
ca, per l'occasione, pro-
pone un'inedita versione 

19° FESTIVAL DI MUSICA “CITTÀ DI GENOVA” 

TRA TRADIZIONE E RINNOVAMENTO 

di quest'opera per orche-
stra di fiati, due pianofor-
ti, cori e cantanti solisti, 
coinvolgendo circa 160 
esecutori che daranno 
vita ad un concer-
to/evento di grande pre-
stigio ed impatto emozio-
nale. 

La musica è parte parte 
integrante di moltissime 
colonne sonore. 

Ingresso € 14   

€ 12 in prevendita  pres-
so Filarmonica Sestrese 
Via Goldoni 3, 
0106531778 - 
3755164237 

Giffo Vico Falamonica 
010 2510115 – nel Festi-
val delle Bande del 13 
luglio al Ducale dalle ore 
16 

 



N el dedalo di vi-
coli e stradine 

del centro storico di Na-
poli il volontariato vola. E 
lo fa su due ruote, in 
bicicletta. Pazienza se 
mancano i parcheggi: ci 
pensano le parrocchie 
ad offrire spazio per la 
sosta. 

Si chiama “INSOLITA-
MENTE” il progetto di 
Asso.Gio.Ca. (Asso-
ciazione Gioventù Catto-
lica) realizzato nell‟ambi-
to delle Agenzie di citta-
dinanza della II Munici-
palità di Napoli e finan-
ziato dal comune e dal 
Centro di servizio per il 

volontariato di Napoli. 
Prevede un servizio di 
assistenza leggera ad 
anziani e persone con 
disabilità che i volontari 
forniscono utilizzando la 
bicicletta. Quindi, tempi 
di risposta rapidi e uso di 
un mezzo decisamente 
ecologico. 

Il progetto è stato pre-
sentato in piazzetta Ore-
fici, nel centro storico 
partenopeo, alla presen-
za dell‟assessore al wel-
fare del comune di Na-
poli Roberta Gaeta, del 
presidente del Csv Nico-
la Caprio, del presidente 
della II Municipalità Fran-
cesco Chirico, dell‟as-

sessore alle politiche 
sociali della II Municipali-
tà Susy Cimminiello e 
del presidente di Asso. 
Gio. Ca. Gianfranco 
Wurzburger. “E‟ un pro-
getto che genera cultura, 
cambiamento, inclusione 
sociale e coinvolge la 
comunità. La bici rievoca 
gli sforzi, il lavoro, le 
salite e le discese ma ci 
comunica soprattutto 
quel senso di libertà che 
è dentro ogni volontario”, 
ha detto Caprio, mentre 
per Wurzburger “l‟idea 
vuole stimolare i concit-
tadini del centro storico 
ad utilizzare sempre più 
le biciclette per muoverci 
tra i nostri fantastici vico-
li”. 

Nate dalla collaborazio-
ne tra comune e Csv le 
Agenzie di cittadinanza 
sono gestite da reti costi-
tuite da associazioni di 
volontariato e realtà del 
terzo settore. Hanno lo 
scopo di sensibilizzare 

NEI VICOLI DI NAPOLI I VOLONTARI ARRIVANO IN 

BICICLETTA 
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D 
ell‟estate con-
viene godersi 
tutto il buono 

possibile: svago, rilassa-
mento, avventura, legge-
rezza ecc..  Senza pren-
dersela troppo per le 
piccole avversità o delu-

sioni che qui o là sono 
sempre possibili. Ciò 
premesso, nulla vieta 
che una briciola del tem-
po a disposizione - sen-
za le ansie o i patemi 
abituali negli altri mesi 
dell‟anno – possa essere 

al me-
glio 
impie-
gata 
anche 
per 
acca-
rezzare 
(il ver-
bo non 
è ca-
suale) 
o solo 

perfezionare, che so, 
qualche idea più origina-
le o semplicemente più 
chiara sul futuro prossi-
mo venturo. Ecco il tema 
di questa Newsletter 
[D&F n.7 luglio 2019, 
n.d.r.], le idee chiare, 
sulle quali Nadia ironiz-
za, al solito,  con le sue 
matite colorate e simpati-
che. Ci impegneremo in 
questo senso di sicuro 
anche noi del CoL, afa 
permettendo, fermo re-
stando che – avendo le 
idee abbastanza chiare 
su un po‟ di cose – vale 
la pena farne il punto ad 
uso nostro e dei nostri 
lettori: dai servizi 

(Infermeria compresa) ai 
recenti acquisti tecnolo-
gici, dalla Lotteria 2019 
al 5 per mille. Lasciamo 
a Gulliver e a Atticus 
qualche riflessione e 
suggerimento su come 
trascorrere una bella 
estate e godersi la spiag-
gia di primo mattino sen-
za spegnere mai il senso 
di responsabilità verso 
noi stessi, gli altri e l‟am-
biente nel quale viviamo. 
Anche Claudia a modo 
suo ci accarezza sce-
gliendo una ricetta parti-
colarmente leggera e 
estiva, per niente banale. 
Come gli auguri di tutta 
la  redazione a tutti voi 
che ci leggete (spero) 
tutti i mesi: buone vacan-
ze! 

CENTRO ONCOLOGICO LIGURE - C.O.L. 

sulle problematiche più 
rilevanti della comunità, 
incrementare la parteci-
pazione e attivare forme 
di aiuto leggero alle fa-
sce sociali più a rischio. 

CSVnet - 

Associazione dei 

Centri di Servizio 

per il volontariato 

Sede centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma C.F.: 

97299690582 

tel. 06 88 80 29 09 

fax 06 88 80 29 10 

e-mail: 

segreteria@csvnet

.it 

Sede Bruxelles: 

Rue Charles 

Martel 8 - 1000 

Bruxelles 

+32 (0) 489081745 

e-mail: 

europa@csvnet.it  
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I l Centro Servizi al 

Volontariato dei 

Due Mari, nell‟ambito 

delle attività programma-

te per l‟anno 2019, pre-

vede la possibilità di 

avviare una co-

progettazione con le 

Associazioni di Volonta-

riato operanti nel territo-

rio metropolitano reggino 

al fine di promuovere la 

propria mission. Ciò at-

traverso la condivisione 

di micro-azioni promozio-

nali. 

Si tratta di attività con-

crete, di durata limitata e 

con raggio di intervento 

ben circoscritto, che non 

rientrano tra quelle ordi-

narie dell‟associazione 

proponente e che abbia-

no come fine quello di 

raccontare il volontariato 

attraverso l‟esperienza 

dell‟associazione. Tutte 

le iniziative afferenti a 

questa azione saranno 

patrocinate dal CSV pur 

rimanendo in capo all‟as-

sociazione la titolarità 

dell‟evento. 

Sono invitate ad avanza-

re proposte per la realiz-

zazione di micro-azioni 

per la promozione del 

volontariato e della citta-

dinanza attiva le Orga-

nizzazioni di Volontariato 

che risultano già costitui-

te e aventi sede legale 

nell‟ambito della Città 

Metropolitana di Reggio 

Calabria. 

È possibile la collabora-

zione tra più associazioni 

di volontariato; in questo 

caso la proposta sarà 

considerata presentata 

da una OdV proponente, 

con la quale il CSV in-

tratterrà tutti i rapporti, e 

da una o più OdV part-

ner. 

L‟associazione che in-

tende avviare una MAP 

dovrà presentare l‟appo-

sita istanza corredata dal 

progetto di massima 

comprensivo del piano 

dei costi, dalla documen-

tazione richiesta e 

dall‟indicazione delle 

altre associazioni even-

tualmente coinvolte nella 

rete. 

La domanda dovrà per-

venire presso la sede del 

CSV di Reggio Calabria 

in Via Frangipane III 

Trav. Priv. N.20 non oltre 

il 30/09/2019. Nel caso 

di invio a mezzo posta 

elettronica non certificata 

si dovrà verificare l‟avve-

nuta ricezione. 

MICRO AZIONI COPROGETTATE PER 

LA PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO 

E DELLA CITTADINANZA ATTIVA 

Centro Servizi 

al Volontariato 

dei Due Mari 

Via 

Frangipane III 

trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 
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N 
on si ferma il 
tour itinerante di 
I.Ta.Ca, il primo 

Festival di Turismo Re-
sponsabile in Italia che a 
luglio arriva a Sud, nei 
territori della Calabria di 
Mezzo, del Salento e del 
Gran Sasso per parlare 
di Restanza, il tema di 
quest‟anno:  un vero e 
proprio approccio per chi 

sceglie di restare nella 
propria terra per valoriz-
zarne la cultura e render-
ne più vivibile i luoghi, 
compiendo ogni giorno 
piccoli passi per un cam-
biamento quotidiano. 
IT.A.CÀ la sta raccontan-
do attraverso 16 tappe 
nazionali e attraverso gli 
occhi e le parole di chi 
arriva, di chi torna e di 

chi non se n‟è mai 
andato. 

Dal 5 al 7 luglio, 
IT.A.CÀ, promosso 
da COSPE, Asso-

ciazione YODA, COSPE 
Onlus e NEXUS Emilia 
Romagna, arriva anche 
nel Salento, che di re-
stanza vive e ha sempre 
vissuto, anche senza 
saperlo. Durante questa 
tre giorni di foltissimo 
programma si alterne-
ranno molti appuntamen-
ti sull‟importanza del 
vivere con pienezza e 
consapevolezza in un 
territorio geograficamen-
te lontano dai centri del 
potere politico ed econo-
mico del paese. Godere 

a pieno del legame privi-
legiato con l‟ambiente, 
rispettandolo e tutelan-
dolo, convivere con le 
tracce di un passato 
meticcio ricevuto in ere-
dità e che rappresenta 
per gli abitanti un forte 
capitale culturale e so-
ciale in termini di memo-
ria e identità collettiva. 

Il festival salentino si 
apre con un convegno 
all‟Università del Salento 
la mattina del 5 luglio, 
insieme allo scrittore 
Antonio Moresco e ad 
altri docenti universitari 
ed esponenti del mondo 
dell‟arte, dell‟associazio-
nismo e del terzo settore 
per poi proseguire con 
un calendario fitto di 
eventi legati alla temati-
ca delle migrazioni e del 
viaggio responsabile e 
consapevole. Tre giorni 
di escursioni a piedi, in 
bicicletta e in barca, mo-
stre fotografiche, dibattiti, 
musica e rassegne cine-
matografiche dalla Riser-
va naturale Statale di 
Torre Guaceto fino a 
Santa Maria di Leuca. 

In questo contesto CO-
SPE sarà presente per  
partecipare al convegno 
iniziale con la propria 
storia e la propria testi-
monianza con il presi-
dente Giorgio Menchini e 
per continuare a tessere 
quella rete preziosa di 
relazioni con la forte 
società civile salentina e 
tutte le associazioni riu-
nite nella rete del festival 
e coinvolte da sempre 
nei temi su migrazione, 
turismo responsabile e 
accessibile, formazione 
e cultura. Associazioni 
con cui condividere pro-
getti e costruire comunità 
plurali e inclusive. Con 
queste realtà sarà pro-
gettata anche una tappa 
OFF a fine agosto.  

Scarica il program-

ma   

 

https://www.cospe.org/wp-content/uploads/2019/07/pieghevole-2019-def-V2.pdf
https://www.cospe.org/wp-content/uploads/2019/07/pieghevole-2019-def-V2.pdf
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F ondazione Carige 
e Compagnia di 

San Paolo comunicano 
l‟emissione del presente 
bando, volto a promuo-
vere iniziative che contri-
buiscano alla riduzione 
della povertà educativa 
minorile, al contrasto alla 
dispersione scolastica, 
alla promozione di per-
corsi educativi e formati-
vi per bambini e ragazzi 
ed all‟avvicinamento al 
mondo del lavoro e alla 
riscoperta dei mestieri. 

Il bando di Fondazione 
Carige e Compagnia di 
San Paolo, finalizzato a 
sostenere iniziative bien-
nali, che si dovranno 
realizzare obbligatoria-
mente in orario extrasco-
lastico, è rivolto a bambi-
ni e adolescenti dai 6 ai 
16 anni, provenienti da 
istituti scolastici della 
Città Metropolitana di 
Genova e della Provincia 
di Imperia. 

Le due fondazioni inten-
dono agire in particolare 
a favore del rafforzamen-
to delle comunità edu-
canti, dell‟alleanza tra 
scuole e famiglie e tra le 
agenzie e organizzazioni 
educative e formative del 
territorio. 

Nello specifico il bando 
“Andiamo oltre” si pone i 
seguenti obiettivi: 

    promuovere la nascita 
e lo sviluppo di comunità 
educanti attive sui territo-
ri attraverso partenariati 
ampi tra scuole, istituzio-
ni, organizzazioni della 
società civile e altri sog-
getti del territorio per 
contribuire al benessere 
di bambini e adolescenti; 

    sostenere percorsi 
educativi e formativi effi-
caci per bambini e adole-
scenti finalizzati a ridurre 
e prevenire il rischio di 
dispersione scolastica; 

    promuovere lo svilup-
po di competenze tra-
sversali socio-emotive, 
complementari a quelle 
cognitive che possano 
costituire un bagaglio 
solido di risorse utili per 
affrontare i compiti di 
sviluppo nelle varie fasi 
della vita e contribuire a 
ridurre l‟insorgere di si-
tuazioni di disagio socia-
le, devianza, dispersione 
scolastica favorendo, 
quindi, l‟inclusione socia-
le; 

    promuovere il coinvol-
gimento attivo delle fami-
glie e sostenere il loro 
ruolo educativo. 

Le richieste dovranno 
essere presentate a Fon-
dazione Carige, che per 
questo specifico bando 
realizzato in collabora-
zione con Compagnia di 
San Paolo agisce in qua-

lità di fondazione capofi-
la, entro le ore 24.00 del 
4 ottobre 2019, utilizzan-
do esclusivamente la 
modulistica on line se-
condo la procedura de-
scritta nel testo del ban-
do. 

–  Link al Bando  

    Link Scheda Pro-

getto 

 

F ondazione Cari-

ge: Chi siamo 

La Fondazione Cassa di 
Risparmio di Genova e 
Imperia è un ente non 
profit privato e autono-
mo, che continua l‟attivi-
tà di carattere sociale e 
filantropico esercitata, 
per oltre cinque secoli, 
inizialmente dal Monte di 
Pietà e poi dalla Cassa 
di Risparmio. 

La Fondazione persegue 
esclusivamente fini di 
utilità sociale e di promo-
zione dello sviluppo eco-
nomico. 

In particolare, la Fonda-
zione interviene diretta-
mente e indirettamente, 
nei settori dello Sviluppo 
locale, della Ricerca 

locale, della Ricerca 
scientifica e tecnologica, 
della Salute pubblica, 
medicina preventiva e 
riabilitativa, dell‟Educa-
zione, istruzione e for-
mazione, dell‟Arte, attivi-
tà e beni culturali, del 
Volontariato, filantropia e 
beneficenza. 

La Fondazione opera in 
base alle finalità indicate 
nel Documento program-
matico previsionale an-
nuale sia con propri Pro-
grammi Pluriennali di 
Attività e con Progetti 
Promossi sia come sog-
getto erogatore di contri-
buti per iniziative condivi-
se e sostenute solo fi-
nanziariamente sia, inol-
tre, come soggetto cata-
lizzatore di forze sociali 
miranti al miglioramento 
della comunità di riferi-
mento. 

Nell‟amministrare il patri-
monio totalmente vinco-
lato al perseguimento 
degli scopi statutari, la 
Fondazione deve atte-
nersi a criteri prudenziali 
in modo da conservare il 
valore e ottenerne un‟a-
deguata redditività, oltre 
che in modo coerente 
con la sua natura di ente 
senza scopo di lucro che 
opera secondo i principi 
di trasparenza e morali-
tà. 

BANDO “ANDIAMO OLTRE. EDUCARE 

CRESCERE CONDIVIDERE”  

http://www.fondazionecarige.it/wp/wp-content/uploads/2019/07/Bando-Andiamo-Oltre-EDUCARE.-CRESCERE.-CONDIVIDERE.pdf
http://www.fondazionecarige.it/wp/wp-content/uploads/2019/07/AndiamoOltre_AllegatoI_documentoprogetto.docx
http://www.fondazionecarige.it/wp/wp-content/uploads/2019/07/AndiamoOltre_AllegatoI_documentoprogetto.docx


Pagina 9 
ANNO 15 NUMERO 580 



  

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


